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S. TommasoMoro
nonfu santo
perché martire,
mafumartire
perché santo.

Nei regimi
democratici
si rese più facile
la demagogia,
più accessibile
il potere, e col
potere I'abuso,
anche quello del
pubblico denaro;
e le tentazioni
ebbero, ed
hanno, nella vita
politica,
un campo
molto più vasto.
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L'IJOMO POLITICO
PIJO ESSERE
CRISTIAI\O II\TEGRALE ?
Anche Don Sturzo ammirava molto S. Tommaso Moro. A Londra
andava spesso a pîegate sulla sua tomba.In molti articoli, come in
questo, lo portava ad esempio.

\

A nessuno Dio ncga le gra-
zie per essere perfetto cri-
stiano: .Siate per.lbtti come il
Padre uoslro celeste è pefièt-
/o". Si pr-rò sLtpporre che Dicr
le neghi a54li uomini politici,
che come capi, legislatori,
amministratori, sono neces-
sari alla società?

San Paolo, nell'ingiungere a
Timoteo di pregare per tlrt-
ti gli Llomini, scrive cli pre-
gare ,per i re e trLttí qnelli che
stanno in posizicttte eleuata,
alJinché possiarno conrJurre
una uita tranquilla e qrLieta,
in tutta pietà e dígnità,; in
linguaggio corrente è chiarcr
chc lo scopo è I'ordine
pubblico (tranquillità e
quiete) e la buona arntni-
nistrazione (pietà e cli-
gn i t l t l .  l )e r tan t ( ) .  s t '  i  gov( t ' -
nanti sono cattivi, a parte il
danno che recano alla co-
munità, è colpa loro, non
mai del mancato zriuto di

Dio, perché adernpiano il lo-
ro dovere e si mantengano
buoni cristiani.

Nessr rn  r l t r l rh io  t  hc  t i  s i lnc r
stati re e governanti buoni e
anche santi: basta ricordare
san Luigi re di Francia,
sant'Edoardo re d'Inghil-
tetra e altri ben noti, pur fa-
cendo (se occorre) la parte
dovuta alla leggenclar leg-
genda, però, non esiste
pef san Tornmaso Moro,
che non fu santo perché
martire, ma fu martire
perché santo; comc san
Francesco Borgia era già
un cristi:rno perf-ctto csscnd<r

Élovernatore clella Catalogna
per clivenire poi, da gesuita,
rcl ig ioso perlct to t '  arr ivLre
agli onori clcgli altali. Ciò av-
veniva in regimi assoluti,
nei quali la teoria del prin-
cipe non legato alla legge
lasciava troppo libera la
via agli atbitrii, quantun-

que tale legge non fossc ap-
plicabile anche a1le ingiusti-
zie e ti clelitti (e le reggie
efano spesso centri di in-
trighi e di dissolwtezza).

QLnnt lo  : i  p rs :ò  r i  reg i rn i
rzlppresentativi, con larga
partecipazione alla vita poli-
tica, 1'arbitrio ftr limitato. cle-
nunziabile pubblicamente
l'ingiustizia, meglio regolata
la legge; rna, dall'altro l:rto, si
rese piùr facile la demagogia,
piir :rccessibile il potere, e
col potere I'abuso, anche
quello clel ptrbblico denaro;
e le tentazioni ebbero, ed
hanno, nella vita politica,
un campo molto più va-
sto.

Ma chi puòr affèrmare che il
cristiano, ne11'r-rfficio affida-
togli. non si:r in grado cli re-
sist t ' re r l lc '  t t 'ntazioni.  rego-
larsi secondo coscienza, se-
guire 1a legge morale, ollbe-
d i re  a l le  legg i  g i t rs te .  L ' lnen-
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cl:lre lc ieggi ingiuste e cura-
rc i l bene comune?

Molti clegli uomini politici cli
qr-rasi clue secoli cli cliffirso re-
glme rappresentativ() e libe-
ro. hanno clato esenìpio cli
prolrità, coîr etÍezza, spit.ito cli

: ^s r r t r i l i c i o .  E  s r rpe r t ì r r o  l a rnc  i
no[ìi; avranno:ìvlrt() i loro dr-
feni e la coscienza loro avrà
frtrse limproverato quelle cle-
ficienze chc sono il retaggio
cli ogni Llom() nato nel pec-
cato originale. Ma di molti di
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costoro, nell'esercizio del
loro particolare ufficio e
nel generale loro compor-
tamento, si ricordano e la
volontà di servire la truona
causa e gli sssmpi di virtù
morale e civile. Che avesse-
lo potut() fare degli sbagli in
politica non si nega; che al.cs-
sero lrìancato ai clol'eri clella
loro coscienz:r cristiana. non
risr:lt:i.

Lo stessct si esige nel campo
morale clal profcssionista pri-

vato, meclico, avy()cato, inge-
gnere, LÌolrìo di affari. com-
rnerciante, banchierc. Non d-
corclo piir il nome di quel cli-
rcttore cli ltanca teclesco vis-
suto aìla finc del secolo scor-
so, del quale si c\ parlato co-
r t t t ' r l i  t rn  sJn l ( ) :  pa |e  t . i  s ia  in
corso Lln processo infbrmzrti-
vo clclle sue molteplici virtrì.
Penso che san Matteo do-
veva già essere ben disim-
pegnato dall' attaccamento
al denaro e ben disposto a
sentire lavoce del Maestro.
Il V:rngelo. narranclo la con-
versione del pubblicano Zac-
cheo, ci fa sapere che clu-
rante il pranzo prontise a No-
stro Signore c1i restituire il
rnaltolto danclo fino il cua-
tlltrplo; ma pef san Matteo,
nel pranzo dato dopo la
chiarnata, non si fa cenno
a pentimenti di colpe, né a
conseguen ti npar azioni.

ln conclusione: se il Vangelcr
aflèrnra essere la vizr clel ciekr
lrssui strel t l r .  c pert iò i rnpossi-
lrilc I percorrer'la p,.'r i srrpt,r-
l r i  c r l i  d i f i i t  i l issimo esiro per
i ricchi, quegli uornini politici
e armninistrzrtori pubblici ctre
sono espo\ti I montlre in srr-
perbia e a subire le tenhzioni
di ingiuste locupletazioni, so-
no perciò stesso obbligati,
se vogliono rimanere buo-
ni cristiani. a stare molto
piùvigilanri degli altri, ed a
pregare Dio che accordi lo-
ro con maggiore abbon-
dantza la gtazia della com-
petenza e della moralità.

Molti degli
uomini politici di
quasi due secoli
di diffuso regime
fappfesentativo
e libero, hanno
dato esempio
di probirà,
coffettezza,
spirito
di sacrificio.

Gliuomini
polirici e gli
arnministratori
pubblici sono
obbligati,
se vogliono
fimanefe
buoni cristiani,
a stafe molto
più vigilanti
degli altri,
ed a pregare Dio
che accordi loro
con maggiofe
abbondatua
lagrazndella
competefia
e della moralità.
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Luigi sturzo al tavolo di lavoro ner convento delle canossiane.
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